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1.0 PREMESSA 

 
La presente relazione è stata elaborata in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 17, 

comma 2, del DPR 207/2010 nell’ambito della redazione dello studio di fattibilità tecnico 

economico delle opere di urbanizzazione primarie e secondarie del PUA del 

comparto CR26 del PUC di Salerno, sito in via Picenza.  

 

Il citato articolo del DPR 207/2010 prevede infatti che in fase di redazione del “Progetto 

definitivo” vengano aggiornate  le “Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

Piani di Sicurezza e di Coordinamento” (più brevemente in appresso denominato 

PSC). 

 
Motivazioni 

 
Nel rispetto del Dlgs. N. 81 del 9 aprile 2008, con particolare riferimento a quanto 

disposto in merito ai PSC ed ai POS., si ritiene innanzitutto che i lavori di cui sopra 

rientrino negli obblighi riepilogati nello schema che segue e che si propone venga 

applicato nell’iter di progettazione e di esecuzione dell’Opera: 

 

 
CANTIERE CON PIU’ DI 200 UOMINI/GIORNO NEL QUALE SIA PREVISTA 

LA PRESENZA ANCHE NON CONTEMPORANEA DI PIU’ IMPRESE(*) 

 

CALCOLO UOMINI GIORNO 

 

 

IMPORTO OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIE .............. € 2.029.847,49 

INCIDENZA MANODOPERA .................................................................... 30% 

MANODOPERA  .................................................................................... €  608.954,00 

 

/ (23,91€ x 8 ore) = 3.183 uomini giorno 

 

 

IMPORTO OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIE ........ € 799.669,25 

INCIDENZA MANODOPERA .................................................................... 20% 

MANODOPERA  .................................................................................... €  159.939,85 

 

/ (23,91€ x 8 ore) = 836 uomini giorno 

 

 (*)  Occorre rammentare che qualsiasi Ditta o Lavoratore autonomo che interverrà nel 

corso dei lavori è considerato Impresa. E come ipotesi di lavoro non si può escludere 

(nei termini di legge) che l‘Impresa che si aggiudicherà i lavori faccia ricorso 

all’intervento di altre Ditte per 1‘esecuzione di particolari lavori. 
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2.0 INQUADRAMENTO E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

 

 

Il progetto di PUA propone l’attuazione del Comparto CR26 che prevede opere di 

urbanizzazione primaria articolate in due lotti funzionali. L’intervento propone, 

complessivamente, una riqualificazione urbana, introducendo nuove rivitalizzanti funzioni 

residenziali e produttive con l’individuazione degli standard propri connessi all’edificazione per 

un totale di 334 abitanti equivalenti.  

A seguire le tabelle che riepilogano l’articolazione dei lotti e degli standard relativi: 
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3.0 DEFINIZIONI 

 Disposizioni preliminari art. 89 del DLgs 81/08 

Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intendono per: 

a)  cantiere  temporaneo  o  mobile,  di  seguito  denominato:  «cantiere»:  qualunque 

luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco e' riportato 

nell'allegato X. 

b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, 

indipendentemente  da  eventuali  frazionamenti  della  sua  realizzazione.  Nel  caso  di 

appalto di opera pubblica, il committente e' il soggetto titolare del potere decisionale e di 

spesa relativo alla gestione dell'appalto; 

c) responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o 

del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la 

fase di progettazione dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione 

dell'opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 

successive modificazioni, il responsabile dei lavori e' il responsabile unico del 

procedimento; 

d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui attivita' professionale contribuisce alla 

realizzazione dell'opera senzavincolo di subordinazione; 

e)  coordinatore  in  materia  di  sicurezza  e  di  salute  durante  la  progettazione 

dell'opera, di seguito denominato coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, 

dal  committente  o  dal  responsabile  dei  lavori,  dell'esecuzione  dei  compiti  di  cui 

all'articolo 91; 

f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, 

di seguito denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal 

committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 

92, che non puo' essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o 

il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato; 

g)  uomini-giorno:  entita'  presunta  del  cantiere  rappresentata  dalla  somma  delle 

giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione 

dell'opera; 

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa 

esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 

comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV; 

i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente 

che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, puo' avvalersi di imprese subappaltatrici o di 

lavoratori autonomi; 

l) idoneita' tecnico-professionale: possesso di capacita' organizzative, nonche' 

disponibilita'  di  forza  lavoro,  di  macchine  e  di  attrezzature,  in  riferimento  alla 

realizzazione dell'opera. 

 
4.0 FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA 

Il Committente o il Responsabile dei  lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in 

particolare  al  momento  delle  scelte  tecniche,  nell'esecuzione  del  progetto  e 

nell'organizzazione  delle  operazioni  di  cantiere,  si  attiene  ai  principi  e  alle  misure 

generali di tutela di cui all'articolo 15 pianificazione dell'esecuzione in condizioni 

contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione dell’Opera, designa il 

Coordinatore per la progettazione (DLgs 81/08, art. 91, comma 3, lettera a) che redigerà 

il Piano di sicurezza e di coordinamento. 
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 Committente o il Responsabile dei lavori art. 90 del DLgs 81/08   

- prima dell’affidamento dei lavori, designa il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

(DLgs 81/08, art. 90, comma 4), in possesso dei requisiti di cui all’art. 98; 

- verifica  l’idoneità  Tecnico  —     Professionale  delle  Imprese  esecutrici  e  dei 

Lavoratori autonomi (DLgs 81/08, art. 91, , comma 9, lettera a); 

- richiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto 

per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, 

INAIL e casse edili + una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai 

lavoratori dipendenti; 

- trasmette alla A.S.L. ed alla Direzione Provinciale del Lavoro la NOTIFICA 

PRELIMINARE, elaborata conformemente all’Allegato III. 

 
 

Obblighi del coordinatore per la progettazione Art. 91del  DLgs 81/08 
. 

Durante   la   progettazione   dell'opera   e   comunque   prima   della   richiesta   di 

presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 

contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV;b) 

b) predispone   un  fascicolo,   i  cui  contenuti   sono  definiti  all'allegato   XVI, 

contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui 

sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 

dell'allegato II al documento E 26 maggio 1993. 

c) Il fascicolo non e' predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui  

all'articolo  3,  comma  1,  lettera  a)  del  testo  unico  delle  disposizioni legislative  e  

regolamentari  in  materia  di  edilizia,  di  cui  al  decreto  del Presidente  della 

Repubblica  6 giugno 2001, n. 380. Il fascicolo  di cui al comma  1,  lettera  b),  e'  

preso  in considerazione  all'atto  di eventuali  lavori successivi sull'opera. 

 
L’Impresa appaltatrice: 

•  almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, consegna il Piano Operativo della 

Sicurezza (POS) (Art. 100 comma 4 del  DLgs 81/08). 

 
 

5.0 FASE DI ESECUZIONE DELL’OPERA 
. 

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori Art. 92del  DLgs 81/08 
 

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da 

parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro 

pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 

100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneita' del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui 

all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di 

sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all'articolo  100  e  il  fascicolo  di  cui 

all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 

eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici 

dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici 
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adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attivita' nonche' la loro reciproca 

informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 

realizzare il coordinamento  tra i rappresentanti  della sicurezza finalizzato al 

miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta 

alle   imprese   e   ai   lavoratori   autonomi   interessati,   le   inosservanze   alle 

disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui 

all'articolo  100,  e propone  la sospensione  dei  lavori,  l'allontanamento  delle 

imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. 

Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 

coordinatore per l'esecuzione da' comunicazione dell'inadempienza alla azienda 

unita' sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le 

singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 

imprese interessate. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per 

l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di 

sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, 

comma 1, lettere a) e b). 
 

L’Impresa Appaltatrice nei confronti delle Imprese subappaltatrici: 
 

 

-  Verifica l’idoneità Tecnico Professionale delle Imprese esecutrici anche mediante l’iscrizione 

alla C.C.I.A.A. (DLgs 81/08, art. 26, comma 4, lettera a); 

- verifica il rispetto degli obblighi INPS — INAIL; 

-  trasmette il suo Piano Operativo della Sicurezza (POS) alle Ditte subappaltatrici; 

-  verifica che esse abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza (POS) ne consegna una 

copia anche al Coordinatore per la sicurezza; 

- coordina gli interventi di protezione e prevenzione; 

 

N.B. Il POS deve essere realizzato anche dalle Imprese con meno di 10 addetti e dalle 

Imprese familiari. Il POS sostituisce la “Valutazione dei rischi” ed il “Documento” del DLgs 

626/94” limitatamente al Cantiere. 
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6.0 PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA DEL PSC- COSTI DELLA SICUREZZA 
 

 

In questa  fase  di  progettazione  “preliminare”  vengono evidenziati  soprattutto 

“il metodo di redazione“, “l’individuazione degli argomenti” e lo “schema tipo di 

composizione” del PSC la cui stesura è delegata alla progettazione “Esecutiva”. 

 
Nella   seconda   fase   di   progettazione   (Definitiva)   verranno date   indicazioni   al 

Committente   sui  “costi  della  sicurezza”  che  saranno  evidenziati  nel  PSC,  onde 

permettere di inserirli nel “Quadro economico”.  

 

Nella terza fase di progettazione (Def.Esecutiva) verrà redatto il “Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento”  ed il “Fascicolo”  dell’Opera DLgs 81 del 9 aprile 

2008.. 

Il PSC  verrà  elaborato  tenendo  conto  innanzi  tutto  che  la  vita  di  ogni  “Cantiere 

temporaneo o mobile” ha una storia a se e non è riconducibile a procedure “ingessate” 

come può accadere, ad esempio, in uno stabilimento o in una catena di montaggio dove, 

una volta progettata la sicurezza,  questa può essere codificata e ricondotta ad operazioni e 

movimenti ripetitivi e sempre uguali nel tempo. 

 
I compiti del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione 

dovranno essere finalizzati rispettivamente a redigere e far applicare i contenuti di un 

“Piano di sicurezza” che: 

-  non  lasci  eccessivi  spazi  all’autonomia  gestionale  dell’Impresa  esecutrice  nella 

conduzione del lavoro, perché altrimenti diventerebbe troppo generico (disattendendo 

al fatto che il PSC deve essere uno strumento operativo che parte da una corretta 

programmazione e deve dare delle indicazioni ben precise per operare in sicurezza…) 

-   ma non programmi  neppure in maniera troppo minuziosa la vita del Cantiere per 

evitare di ingessarlo in “procedure burocratiche” che oltre a ridurre il legittimo potere 

gestionale dell’Impresa esecutrice (DLgs 528/99, art. 9, comma 1, lettera c-bis, Legge 

415/98 art. 3], comma i-bis, lettera c) non garantirebbero comunque la sicurezza sul 

lavoro   perché   “troppo   rigidamente   imposte   o   troppo   macchinose”.   (Con   la 

conseguenza che l’impresa e lo stesso Coordinatore per l’esecuzione dei lavori —  di 

fronte ad eccessive difficoltà procedurali- finirebbero spesso con il disattenderle). 

 
“Metodo di redazione, “argomenti da approfondire” e “schema tipo di composizione” 

nel PSC. 

 
Come già accennato,  le “Prime indicazioni  e disposizioni  per la stesura del Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento (PSC)”, che sono di seguito riportate, riguardano 

principalmente il “metodo di redazione” e “l’individuazione degli argomenti da 

approfondire” che verranno successivamente elaborati con l’avanzare del grado di 

progettazione (nel rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente, ma anche di quanto 

predisposto nella proposta di “Schema di regolamento sui contenuti minimi dei piani di 

sicurezza  nei  cantieri  temporanei  o  mobili  in  attuazione  dell’articolo  31  del 

Regolamento”, attualmente in Commissione al Senato della Repubblica). 

 
Nello “schema tipo di composizione” che sarà adottato, il PSC sarà distinto 

in due parti distinte, con uno scopo ben preciso. 

 
Nella prima parte del PSC  saranno trattati argomenti che riguardano “Prescrizioni di 
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carattere  generale”,  anche  se concretamente  legati  al lavoro  progettato  e che si deve 

realizzare. 

 
Queste “Prescrizioni di carattere generale” potranno essere considerate quindi quasi come 

il “Capitolato  speciale  della  sicurezza”  adattato  alle  specifiche  esigenze  del  lavoro  e 

rappresenteranno in pratica gli argini legali entro i quali si vuole che l’Impresa si muova 

con la sua autonoma operatività. 

 
Tutto  ciò  nell’intento   di  evitare   il  più  possibile   di  imporre   “procedure”   troppo 

burocratiche, troppo rigide e soprattutto troppo minuziose e macchinose, che potrebbero 

indurre l’Impresa a sentirsi deresponsabilizzata o comunque non in grado di impegnarsi 

ad  applicarle  perché  troppo  teoriche  e  di  fatto  di  poca  utilità  per  la vita  pratica  del 

Cantiere. Per non parlare, ad esempio, del dispendio di risorse umane impegnate più ad 

aggiornare schede, procedure burocratiche, ecc. -  esageratamente imposte -  piuttosto che 

essere impegnate nella corretta gestione giornaliera del Cantiere che significa anche 

“Prevenzione, Formazione ed Informazione” continua del personale. 

 
Nella seconda parte del “PSC” saranno trattati argomenti che riguardano il “Piano 

dettagliato della sicurezza per Fasi di lavoro” che nasce da un “Programma di esecuzione 

dei lavori”, che naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile ma preliminare di 

come verranno poi eseguiti i lavori dall’Impresa. 

 
Al Cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle “Procedure operative per le Fasi 

più significative dei lavori” e delle “Schede di sicurezza collegate alle singole Fasi 

lavorative programmate” con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi 

simultanei risultanti dall’eventuale presenza di più Imprese (o Ditte) e di prevedere 

l’utilizzazione di impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

 
Concludono il PSC le indicazioni alle Imprese per la “corretta redazione del Piano 

Operativo per la Sicurezza (POS)” e la proposta di adottare delle “Schede di sicurezza per 

l’impiego di ogni singolo macchinario tipo”, che saranno comunque allegate al PSC in 

forma esemplificativa e non esaustiva (crediamo che quest‘ultimo compito vada ormai 

delegato principalmente alla redazione dei POS da parte delle Imprese). 

 
Per maggior chiarezza, si ritiene opportuno riportare di seguito l’Indice del PSC che verrà 

redatto: 
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Parte Prima: Prescrizioni di carattere generale 

- Premessa  

- Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche - da parte dell’Impresa 

esecutrice — al “Piano di sicurezza” redatto dal Coordinatore per la progettazione. 

- Obbligo alle Imprese di redigere il “Piano operativo di sicurezza” complementare e di 

dettaglio. 

- Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza. 

- Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all‘organo di vigilanza 

territorialmente competente, da parte del Committente). 

- Struttura organizzativa tipo richiesta all’Impresa (esecutrice dei lavori). 

- Referenti per la sicurezza richiesti all’Impresa (esecutrice dei lavori). 

- Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici. 

- Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi. 

- Verifiche richieste dal Committente. 

- Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire presso gli uffici 

del cantiere a cura dell’Impresa). 

- Descrizione dell’Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali 

impiegati. 

- Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali. 

- Considerazioni sull’Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 

l’esecuzione dei lavori in sicurezza. 

- Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della sicurezza. 

- Rischi derivanti dalle attrezzature. 

- Modalità di attuazione della valutazione del rumore. 

- Organizzazione logistica del Cantiere. 

- Pronto Soccorso. 

- Sorveglianza Sanitaria e Visite mediche. 

- Formazione del Personale. 

- Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI). 

- Segnaletica di sicurezza. 

- Norme Antincendio ed Evacuazione. 

- Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi. 

- Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere. 

- Stima dei costi della sicurezza. 

. Elenco della legislazione di riferimento. 

. Bibliografia di riferimento. 
 

Parte seconda: Piano dettagliato della sicurezza per Fasi di lavoro 

 
- Premessa. 

- Cronoprogramma Generale di esecuzione dei lavori. 
- 
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- Fasi progressive e procedure più significative per l’esecuzione dei lavori contenuti nel 

Programma. 

- Procedure comuni a tutte le opere in C.A. 

- Procedure comuni a tutte le opere di movimento terre ed opere varie. 

- Distinzione delle lavorazioni per aree. 

- Schede di sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative programmate, (con riferimenti 

a: Lavoratori previsti, Interferenze, Possibili rischi, Misure di sicurezza, Cautele e note, 

ecc.). 

- Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo; 

- Schede  di sicurezza  per l’impiego  di ogni singolo  macchinario  tipo, fornite  a titolo 

esemplificativo  e non esaustivo  (con le procedure  da seguire prima, durante e dopo 

l’uso). 

 
7.0 PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO 

 

L’obbligo  della  predisposizione  del  “Fascicolo”,è  stata  introdotta  definitivamente,  a 

livello europeo, con l’Allegato II del Documento U.E. n. 260 del 26 Maggio 1993 (Modello 

tipo di redazione). 

Nell’introduzione al “Modello tipo di redazione del Fascicolo” di cui sopra è testualmente 

riportato che in esso vanno precisate la natura e le modalità di esecuzioni di eventuali 

lavori successivi all’interno o in prossimità dell’area dell’opera, senza peraltro pregiudicare 

la sicurezza dei lavoratori ivi operanti. In senso lato si tratta quindi della predisposizione di 

un piano per la tutela della sicurezza e dell’igiene, specifica per i futuri lavori di 

manutenzione e di riparazione dell’opera...”. 

In Italia il “Modello  tipo di redazione  del Fascicolo”  approvato  dalla Commissione 

europea ~ stato adottato integralmente nella Nota all’art. 91 comma 1b del DLgs 81/08 

(Allegato Il al documento UE 26/05/93). 

Pertanto, a tale “Modello” ci si atterrà per la redazione del Fascicolo, a partire dalla fase di  

progettazione  esecutiva  delle opere di urbanizzazione del PUA in oggetto. 

 

Chi deve attivarsi ed in che maniera. 

Il DLgs 81 del 9 aprile 2008 in Italia impone: 

-al Coordinatore per la progettazione il compito di redigere un “Fascicolo dell’Opera, 

che contenga gli elementi utili in materia di sicurezza e di salute da prendere in 

considerazione all’ano di successivi lavori”; 

-al Coordinatore per l’esecuzione il compito di “ adeguarlo, in relazione all’evoluzione 

dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute” (nel corso della sola realizzazione 

dell’Opera); 

-al Committente dell’Opera - dopo l’ultimazione dei lavori di costruzione il controllo del 

“Fascicolo” ed il suo aggiornamento, a causa delle modifiche che possono intervenire 

sulla stessa Opera nel corso della sua vita. 
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8.0 INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
Definizioni 
 

Pericolo Proprietà o qualità di un agente, sostanza, attrezzatura, metodo di 
lavoro, che potrebbe causare un danno. 

Rischio Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle 
condizioni di impiego e/o di esposizione e dimensione possibile del 
danno stesso. 

Danno Dimensione di un infortunio, o di una malattia professionale, causato 
da un determinato pericolo. 

Incidente Evento dal quale potrebbe derivare un infortunio. 

Valutazione del rischio Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la sanità 
dei lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle 
circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 
L’entità del rischio R viene espressa come una relazione tra la 
Probabilità P che si verifichi l’evento e il Danno D che ne potrebbe 
conseguire. 

 

Elementi considerati e criteri adottati per la valutazione 

 

 Criteri generali indicati nel d.lgs. 626/94. 

 Linee guida indicate nel documento “Orientamenti comunitari sulla valutazione dei rischi sul lavoro”. 

 Indicazioni contenute nelle linee guida dell’ISPESL. 

 Dati statistici pubblicati dall’INAIL. 

 Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza. 

 Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali. 
 

La probabilità di accadimento dell’infortunio riveste molta importanza perché presenta la soglia oltre la quale il fenomeno 
assume caratteristiche meno certe e la gravità delle conseguenze dipende da vari fattori, talvolta anche fortuiti. 

Il riferimento numerico del livello della scala delle probabilità segue una progressione numerica con ragione 2 per 
evidenziare maggiormente, nel successivo calcolo, l’indice d’attenzione. 

 

Scala della probabilità P di accadimento 

 

Criteri adottati Livello 

 Il rischio identificato può provocare un danno in 
concomitanza di diversi eventi tra loro dipendenti. 

Raro 1 

 Il rischio identificato può provocare un danno in 
concomitanza di diversi eventi tra loro indipendenti. 

Poco probabile 3 

 Il rischio identificato può provocare un danno, sia pure in 
modo non diretto, per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Probabile 5 

 Il rischio identificato può provocare un danno in modo diretto 
per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Molto probabile 7 

 Il rischio identificato può provocare un danno in modo 
automatico e diretto per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Altamente probabile 9 

 

Scala del danno D 

Criteri adottati Livello 

 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di brevissima durata. Lieve 1 

 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di breve durata. Lieve – Medio 2 

 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di media durata. Medio 3 
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 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di lunga durata o 
permanente parziale. 

Grave 4 

 Infortunio o tecnopatia con effetti letali o d’invalidità permanente totale. Gravissimo 5 
Valutazione del rischio in relazione ai livelli P e D 

 

Rischio Probabilità + Danno Indice di attenzione 

Basso P+D fino a 3 1 

Medio-Basso P+D oltre 3 e fino a 5 2 

Medio P+D oltre 5 e fino a 8 3 

Medio-Alto P+D oltre 8 e fino a 11 4 

Alto P+D oltre 11 e fino a 14 5 

 
Nella tabella che segue sono riportati numericamente gli indici di attenzione per le 
attività principali; tali valori indicano le valutazioni senza alcuna considerazione delle 
misure previste e la cui corretta applicazione può, di fatto, eliminarli. 
 

 Il numero 1 indica un indice di attenzione basso 

 Il numero 2 indica un indice di attenzione medio-basso 

 Il numero 3 indica un indice di attenzione medio 

 Il numero 4 indica un indice di attenzione medio-alto 

 Il numero 5 indica un indice di attenzione alto 
 
L’indice di attenzione qui segnato è relativo solo ad alcuni e generici casi ed è da 
considerarsi puramente indicativo; il valore reale deve essere attribuito di volta in volta 
dopo un’attenta analisi del reale tipo di rischio considerato. 
 

Tipo di rischio (in ordine alfabetico) 
Indice di 
attenzio

ne 
Allagamento improvviso in gallerie, scavi, pozzi 5 
Caduta dei materiali estratti per scavi di paratie, trivellazioni 3 
Caduta dei materiali sollevati dagli apparecchi di sollevamento, sganciamento, ecc. 5 
Caduta del materiale in fase di disarmo di solette, travi, pilastri 3 
Caduta di materiali dall’alto, da solette, ponteggi, castelli, coperture, ecc. 4 
Cadute di materiali negli scavi 3 
Cadute a livello, scivolamenti su superfici non piane o con materiali giacenti in luogo 3 
Cadute a livello, scivolamenti su superfici piane e libere da materiali 1 
Cadute dall’alto da altezze elevate 5 
Cadute dall’alto da altezze non elevate 2 
Cadute negli scavi di modesta profondità 1 
Cadute negli scavi di modesta profondità, ma con elementi pericolosi sul fondo 3 
Cadute negli scavi profondi o pozzi 5 
Contatto con apparecchi di sollevamento in traslazione, urti, colpi 2 
Contatto con elementi metallici molto freddi 1 
Contatto con gli organi di trasmissione o organi lavoratori delle macchine 4 
Contatto con gli organi in movimento degli attrezzi elettrici portatili 3 
Contatto con i materiali sollevati o trasportati, urti, colpi 3 
Contatto con le attrezzature manuali pesanti, mazze, picconi e simili 4 
Contatto con le normali e leggere attrezzature manuali, urti, colpi 1 
Contatto con leganti o impasti cementizi 1 
Contatto con macchine semoventi, urti, colpi 3 
Contatto con materiali taglienti o pungenti 2 
Contatto con vernici, solventi, disarmanti, collanti, oli minerali e derivati 2 
Elettrico per contatti nell’impianto di cantiere 4 
Elettrico per contatto con linee elettriche aeree ad alta tensione 5 
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Esalazione di solventi, asfalto, bitume 3 
Franamento delle pareti dello scavo 5 
Gas, fumi, vapori emessi dagli impianti di saldatura 3 
Interferenza con le correnti di traffico stradale, investimento 5 
Investimento da parte dei mezzi semoventi 5 
Investimento da parte di macchine, baracche e simili in fase di loro smontaggio 4 
Movimentazione manuale dei carichi pesanti o ingombranti 2 
Polveri prodotte da scavi, smontaggi, scrostamenti, demolizioni, sabbiature, pulizie 3 
Postura scorretta durante il lavoro 2 
Proiezione di schegge, pietre e terra durante i lavori di scalpellatura, scavo e simili 3 
Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso della saldatrice 3 
Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso di flessibili, trapani, ecc. 3 
Radiazioni non ionizzanti emesse dagli impianti di saldatura 3 
Ribaltamento dei mezzi semoventi 5 
Rimbalzo del chiodo durante la chiodatura meccanica 4 
Ritorno di fiamma nell’impianto di saldatura ossiacetilenica 4 
Rumore elevato e protratto 3 
Schiacciamento, rovesciamento, per instabilità della struttura stoccata o in allestimento 5 
Schizzi, allergeni nell’uso di impasti cementizi e simili 2 
Scoppio delle tubazioni dell’impianto di saldatura ossiacetilenica 3 
Scoppio delle tubazioni dell’impianto di verniciatura, sabbiatura e simili 3 
Scoppio di bombole di gas compresso 5 
Ustioni per contatto con elementi molto caldi, fiamme, incendio 4 
Vibrazioni elevate e protratte 3 
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9.0  MISURE ORGANIZZATIVE 
 

 
 
 
INSTALLAZIONE DEL CANTIERE 
 
Attività contemplate 

 Caratteristiche dei lavori e 
localizzazione impianti. 

 Delimitazione dell’area. 

 Tabella informativa. 

 Emissioni inquinanti. 

 Accessi al cantiere. 

 Percorsi interni, rampe e viottoli. 

 Parcheggi. 

 Uffici. 

 Depositi di materiali. 

 Servizi igienici assistenziali. 

 Acqua. 

 Docce e lavabi. 

 Gabinetti. 

 Spogliatoi. 

 Refettorio e locale ricovero. 

 Presidi sanitari. 

 Pulizia. 

 
 
INDAGINI PRELIMINARI 

 L’area, sulla quale si svolgeranno i lavori, deve essere 
attentamente esaminata per stabilire se esistono linee elettriche 
aeree, cavi sotterranei, fognature, acquedotti, sorgenti, acque 
superficiali, gallerie, servitù a favore d’altri fondi confinanti, 
pericoli di frane, smottamenti, valanghe e comportamento dei 
venti dominanti nella zona. 

 
 
RECINZIONE DEL CANTIERE 
Sul perimetro del cantiere deve essere allestita una recinzione, le 
aperture devono essere mantenute chiuse a chiave durante le ore 
non lavorative. In cantiere devono essere allestiti i locali per: uffici, 
spogliatoi, lavatoi, docce, gabinetti, locale di ricovero, refettorio e 
deposito dei materiali. 
 

 La recinzione che impedisce l’accesso agli estranei e che segnala 
la zona dei lavori deve essere allestita con elementi decorosi e 
duraturi; sugli accessi devono essere esposti i segnali di divieto 
d’ingresso a persone non autorizzate. La recinzione deve essere 
adeguata ai regolamenti edilizi locali per eventuali particolari 
caratteristiche richieste. 

 Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in 
prossimità di zone di lavoro elevate di pertinenza al cantiere, 
devono essere adottare misure per impedire che la caduta 
accidentale di materiali possa costituire pericolo. Recinzioni, 
sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere 
mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 

 
TABELLA INFORMATIVA 

 Il “cartello di cantiere” deve essere collocato in posizione ben 
visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il 
cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati 
con materiali d’adeguata resistenza e aspetto decoroso. 
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EMISSIONI INQUINANTI 

 Qualsiasi emissione proveniente dal cantiere nei confronti 
dell’ambiente esterno deve essere valutata al fine di limitarne 
gli effetti negativi. 

 
ACCESSI AL CANTIERE 

 Le vie d’accesso al cantiere devono essere oggetto di 
un’indagine preliminare per permettere la giusta scelta dei 
mezzi da usare per il trasporto dei materiali. 

 Le vie d’accesso al cantiere e quelle interne devono essere 
segnalate ed eventualmente illuminate nelle ore notturne. 

 
PERCORSI INTERNI, RAMPE E VIOTTOLI 

 Il traffico pesante deve essere incanalato lontano dai margini di 
scavo, dalle macchine e dalla base dei ponteggi imponendo, se 
necessario, limiti di velocità e passaggi separati per le persone 
mediante sbarramenti e segnaletica conforme a quella prevista 
per la circolazione stradale. 

 Le rampe d’accesso al fondo degli scavi devono essere realizzate 
con una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto impiegati ed una pendenza adeguata alle caratteristiche 
degli stessi. 

 La larghezza delle rampe deve consentire un franco di almeno 
cm 70 oltre la sagoma d’ingombro dei veicoli, se nei tratti lunghi il 
franco è limitato su un solo lato, lungo l’altro lato si devono 
realizzate nicchie o piazzole di rifugio ad intervalli non superiori a 
20 m. 

 I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere 
muniti di parapetto sui lati verso il vuoto; le alzate dei gradini, ove 
occorra, devono essere trattenute con tavole e paletti robusti. 

 Gli accessi ed i percorsi devono essere particolarmente curati nel 
corso delle demolizioni. 

 Il transito sotto ponti sospesi, a sbalzo, scale aeree e simili deve 
essere impedito con barriere o protetto con l’adozione di misure o 
cautele adeguate. 

 
PARCHEGGI 

 Ove tecnicamente possibile, devono essere allestiti parcheggi per 
gli automezzi e per i mezzi personali di trasporto degli addetti e 
dei visitatori autorizzati. 

 
UFFICI 

 Gli uffici devono essere possibilmente sistemati in posizione tale 
da consentire il controllo d’accesso dei mezzi, del personale e dei 
visitatori autorizzati. 

 
DEPOSITO DI MATERIALI 

 Il deposito di materiali in cataste deve essere collocato in 
posizione tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi e in zone 
appartate e delimitate del cantiere. 

 
SERVIZI IGIENICI ASSISTENZIALI 

 I servizi di cantiere devono essere conformi alle prescrizioni date 
dal titolo II del d.lgs. 626/94. 

 
ACQUA 

 Una quantità sufficiente d’acqua deve essere messa a 
disposizione dei lavoratori per uso potabile e per lavarsi. 
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DOCCE E LAVABI 

 Le docce devono essere allestite in numero adeguato alle 
maestranze presenti. Docce, lavabi e spogliatoi devono essere 
possibilmente fra loro comunicanti. I locali devono avere 
dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di 
lavarsi e cambiarsi d’abito in condizioni appropriate d’igiene e di 
riservatezza. 

 Gli ambienti devono essere dotati d’acqua corrente calda e 
fredda, di mezzi per lavarsi e per asciugarsi e riscaldati nella 
stagione fredda. 

 
GABINETTI 

 In prossimità dei posti di lavoro devono essere installati gabinetti 
in numero sufficiente. 

 
SPOGLIATOI 

 Gli spogliatoi devono avere una volumetria adeguata al numero 
dei lavoratori che ne devono usufruire, devono essere posti 
possibilmente vicini al luogo di lavoro e facilmente comunicanti 
con i restanti servizi, devono essere aerati, illuminati, difesi dalle 
intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, forniti di sedili, 
appendiabiti e armadietti con chiave per riporre gli abiti e gli effetti 
personali. 

 
REFETTORIO 

 Il refettorio deve essere arredato con sedili e tavoli, illuminato, 
aerato e riscaldato nella stagione fredda. Il pavimento non deve 
essere polveroso e le pareti imbiancate. 

 Deve essere attrezzato con mezzi per conservare e riscaldare le 
vivande dei lavoratori e per lavare i recipienti e le stoviglie. 

 
LOCALE DI RICOVERO 

 Essendo il locale nel quale i lavoratori possono ricoverarsi 
durante le intemperie deve avere le stesse caratteristiche del 
refettorio o conglobato nel refettorio stesso. 

 
PRESIDI SANITARI 

 Per cantieri lontani da posti pubblici permanenti di pronto 
soccorso e per le attività che presentano rischi di scoppio, 
asfissia, infezione o avvelenamento e qualora l’impresa occupi 
più di 50 addetti soggetti all’obbligo delle visite mediche 
preventive e periodiche, deve essere installata una camera di 
medicazione. 

 Negli altri casi deve essere conservato il pacchetto di 
medicazione, o la cassetta del pronto soccorso se nel cantiere 
sono occupati più di 50 addetti. La cassetta o il pacchetto di 
medicazione deve contenere quanto indicato dalla legislazione 
vigente in materia. 

 
GESTIONE DELL’EMERGENZA 
In previsione di gravi rischi potenziali quali: incendio, esplosioni, 
crollo, allagamento, deve essere predisposto il piano d’emergenza. 
Tale piano deve identificare gli addetti all’emergenza, al pronto 
intervento ed al pronto soccorso.  
Gli addetti all’emergenza devono essere adeguatamente formati e 
addestrati per assolvere l’incarico loro assegnato. 
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Considerate le particolari caratteristiche del luogo di lavoro, nel caso 
d’infortunio grave si deve far ricorso alle strutture ospedaliere, 
pertanto in cantiere deve esservi sempre a disposizione un mezzo di 
trasporto.  
Per infortuni di modesta gravità in cantiere si deve disporre dei 
prescritti presidi farmaceutici il cui utilizzo deve essere riservato al 
lavoratore designato a tale compito, salvo casi particolari. 
Presso l’ufficio di cantiere devono essere messi in evidenza i numeri 
telefonici che si riferiscono ai presidi sanitari e d’emergenza più 
vicini. 
 
PULIZIA 

 Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai 
bagni, ai gabinetti, ai dormitori e in genere ai servizi d’igiene e di 
benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di 
scrupolosa manutenzione e pulizia. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Alle maestranze devono essere forniti i dispositivi di protezione 
individuale con le relative istruzioni all’uso. 
 
IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA 
L’impianto elettrico deve essere realizzato in base alla posizione 
definitiva delle principali macchine, da ditta specializzata che 
rilascerà certificato attestante la conformità alle norme CEI ed a 
quanto prescritto dalla legislazione vigente in materia. 
 

DEMOLIZIONI 
Prima di iniziare qualsiasi lavoro di demolizione si deve procedere al 
sopralluogo ed all’esame delle diverse strutture portanti e accessorie 
per stabilire dove debbano essere effettuate le opportune opere di 
puntellazione o rinforzo. 
Le vecchie linee elettriche ed idriche devono essere disattivate. 
Tutte le zone interessate alle demolizioni devono essere precluse al 
transito di chi non sia addetto ai lavori. 
Le demolizioni vanno effettuate con tutte le cautele e sotto la stretta 
vigilanza del direttore tecnico di cantiere. 
Ad evitare un’eccessiva polverosità nei luoghi di lavoro e nelle zone 
limitrofe i materiali rimossi e da rimuoversi devono essere irrorati con 
acqua. 
Gli elementi di maggiori dimensioni vanno calati a terra imbracati o 
con appositi contenitori, quelli minuti convogliati in canali di scarico. 
 
SCAVI 
La macchina escavatrice deve essere manovrata da personale 
specializzato e deve essere dotata dei prescritti dispositivi di 
sicurezza. 
Alle pareti degli scavi deve essere data una pendenza non superiore 
a quella di declivio naturale, o si devono allestire opere d’armatura. 
In prossimità degli scavi è vietato depositare materiali.  
Contro il rischio di caduta nello scavo si devono applicare normali 
parapetti sui cigli o barriere segnaletiche opportunamente arretrate. 
Durante le opere di rinterro, l’area dei lavori deve essere preclusa al 
passaggio dei non addetti e si devono indicare le vie obbligate di 
transito per gli automezzi.  
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FONDAZIONI 
Quando i getti di calcestruzzo sono effettuati con la pompa, si deve 
vincolare la tubazione flessibile in modo che non possa compiere 
improvvisi sbandamenti laterali, la bocca erogatrice non deve 
permanere immersa nei getti durante le pause. 
Per le diverse fasi di lavoro si devono utilizzare impalcature, dotate 
di regolari parapetti quando sono alte più di 2 metri o quando si 
trovano in prossimità ai ferri di chiamata o ad altre zone di pericolo. 
 
IMPERMEABILIZZAZIONE DEI MURI CONTRO TERRA 
Le armature delle pareti di scavo devono essere mantenute al loro 
posto durante i lavori d’impermeabilizzazione dei muri contro terra; 
l’eventuale necessaria loro rimozione deve essere effettuata per 
brevi tratti ed in modo da non compromettere la stabilità della parete 
dello scavo. 
Durante i lavori d’impermeabilizzazione dei muri contro terra gli 
addetti devono, in modo indispensabile, fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale. 
 
LAVORI IN ELEVAZIONE 
I ponteggi metallici devono essere di tipo regolarmente autorizzato, 
eretti in base al progetto, quando ne incorre l’obbligo, o in base agli 
schemi di montaggio previsti dal fabbricante ed al relativo disegno 
esecutivo. 
Alla base del ponteggio è opportuno esporre il previsto cartello 
indicante la sua natura (da costruzione o da manutenzione), il 
numero complessivo degli impalcati e dei carichi massimi 
ammissibili. 
Qualora sia necessario rimuovere alcuni impalcati in corrispondenza 
ai piani già disarmati, le aperture perimetrali devono essere sbarrate 
oppure si devono precludere gli accessi a questi piani non più 
protetti dal ponte esterno. 
Fra i piani di calpestio ed il fabbricato sono ammessi 30 cm di 
distacco. 
Il transito fra i diversi piani del ponteggio, se non si svolge 
direttamente dall’interno del fabbricato, deve avvenire con scale a 
pioli vincolate, sfalsate, con parapetti/corrimano o, meglio, poste 
verso il fabbricato. 
Per i pericoli di caduta verso l’interno si devono utilizzare impalcature 
mobili ed allestire parapetti sui vani delle scale, sui vani degli 
ascensori e su ogni altra apertura prospiciente il vuoto. 
Posizionando ampi pannelli d’armatura si deve provvedere al loro 
sganciamento dai sistemi d’imbracatura solo dopo che siano stati 
vincolati. 
Il materiale disarmato deve essere subito schiodato, ripulito e calato 
a terra con cestoni o imbracature ed essere accatastato in modo 
stabile. 
 
LAVORI DI COPERTURA 
Le armature ed i getti di copertura richiedono particolare attenzione 
qualora questa sia a falde inclinate. I parapetti dei ponteggi devono 
avere un’altezza adeguata, devono essere pieni o avere correnti 
ravvicinati per offrire una sicura protezione in caso di scivolamento 
dalla falda. 
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CHIUSE PERIMETRALI, DIVISORI INTERNI ED INTONACI 
Durante i lavori di costruzione delle chiusure perimetrali, il ponteggio 
deve essere mantenuto completo in ogni sua parte.  
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con tutte le prescritte 
caratteristiche di robustezza, sono assolutamente vietati gli appoggi 
di fortuna. 
Per gli intonaci esterni, se occorre rimuovere parte dell’impalcato del 
ponteggio, la rimozione deve essere limitata alla zona di lavoro 
interessata e subito ripristinata e gli addetti devono indossare la 
cintura di sicurezza. 
 
FINITURE NEI VANI DELLE SCALE 
Per i lavori di intonacatura, rasatura a gesso, per la posa dei 
rivestimenti e delle ringhiere sulle scale, le opere di protezione 
devono essere allestite tenendo conto delle caratteristiche 
dell’ambiente. 
Se le protezioni allestite in precedenza devono essere rimosse, ciò 
deve avvenire solo per tempi brevi e necessari alla loro sostituzione 
con altre protezioni sicure e gli addetti a tali opere alternative devono 
indossare le cinture di sicurezza. 
 
IMPIANTI E FINITURE 
I lavori di finitura e di assistenza muraria agli impianti devono essere 
eseguiti con l’uso di regolari ponti mobili o impalcati.  
Gli attrezzi elettrici portatili devono possedere i requisiti di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa.  
Le zone di lavoro e di transito devono essere adeguatamente 
illuminate. 
Per i lavori che comportano l’uso di prodotti chimici, quali vernici, 
solventi e collanti, gli ambienti si devono mantenere ventilati, gli 
addetti devono essere dotati dei previsti dispositivi di protezione 
individuale ed i contenitori dei materiali in uso devono portare le 
etichette indicanti le caratteristiche dei contenuti. 
Questi recipienti devono essere portati negli ambienti in quantità non 
superiore al fabbisogno e quelli vuoti vanno depositati, nell’attesa di 
essere inviati alla discarica autorizzata, in un luogo aperto e protetto. 
 
SEGNALETICA DI SICUREZZA 
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo 
rapido l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni, comportamenti 
che possono provocare rischi, fornendo in maniera facilmente 
comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti, le prescrizioni 
necessarie. 
La segnaletica di sicurezza non sostituisce le misure di protezione 
necessarie, ma può integrarle o completarle. 
  
Cartelli di avvertimento 
Segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, fondo giallo, bordo 
nero e simbolo nero. Possono essere completati con segnale 
ausiliario, ossia con scritte che chiariscano l’esatto significato del 
messaggio. 
 
Cartelli di divieto 
Trasmettono un messaggio che vieta determinati atti, comportamenti 
o azioni che possano essere rischiosi. 
Il segnale è di forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco con 
bordo e banda rossi. Possono essere completati con segnale 
ausiliario, ossia con scritte che chiariscano l’esatto significato del 
messaggio. 
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Cartelli di prescrizione 
Prescrivono i comportamenti, l’uso di DPI (dispositivi di protezione 
individuale), l’abbigliamento e le modalità finalizzate alla sicurezza, 
sono di colore azzurro, di forma rotonda con simbolo bianco.  
Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte 
che chiariscano l’esatto significato del messaggio. 
 
Cartelli di salvataggio 
Di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco, 
trasmettono un’indicazione relativa ad uscite di sicurezza e vie di 
evacuazione. 
 
Cartelli per attrezzature antincendio 
Di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo bianco, 
trasmettono un’indicazione relativa alla posizione dei dispositivi 
antincendio. 
 
Dislocazione dei cartelli 
Per studiare la più conveniente posizione nella quale esporre i 
cartelli, si deve sempre tener presente la finalità del messaggio che 
si vuole trasmettere, pertanto i vari cartelli non devono essere 
conglobati su di un unico tabellone ma posti ove occorra. 
 
Oltre a quelli indicati si devono esporre specifici cartelli: 

 sulle varie macchine (sega circolare, betoniera, mola, ecc.) 
riportanti le rispettive norme di sicurezza per l’uso; 

 nell’officina e presso gli impianti di saldatura riportanti le norme di 
sicurezza per fabbri e saldatori, per la manutenzione e per l’uso 
delle bombole di gas compressi, per la saldatura elettrica; 

 presso i luoghi di lavoro con gli apparecchi di sollevamento 
riportanti le norme di sicurezza per gli imbracatori ed il codice dei 
segnali per le manovre; 

 nei pressi dello spogliatoio o del refettorio o della mensa con 
l’estratto delle principali norme di legge; 

 sulle macchine di scavo, di movimento terra e sulle autogru con 
l’indi-cazione di divieto di passare e sostare nel raggio d’azione 
dell’apparecchio. 

 
 

 

Salerno lì feb 2023     Il Tecnico 
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